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Utilitalia news 

Padania Acque Education: il gestore unico 
dell’idrico cremonese lancia il contest 
scolastico “Storie d’acqua e sviluppo 
sostenibile”. 
Padania Acque Education: il gestore unico dell’idrico cremonese lancia il contest scolastico “Storie 
d’acqua e sviluppo sostenibile”. Continua l’impegno di Padania Acque in ambito educativo. Il 
concorso è rivolto ai bambini delle scuole Primarie e ai ragazzi delle Secondarie di primo grado della 

provincia di Cremona. Ogni iscritto riceverà in omaggio la nuova borraccia Goccia e le sei classi 

vincitrici riceveranno un buono da 500 euro per l’acquisto di materiale didattico. 
Cremona -  Sensibilizzare le giovani generazioni al valore dell’acqua, al suo corretto e responsabile 
utilizzo nell’ottica della tutela e salvaguardia contro gli sprechi, e diffondere buone pratiche 
ecosostenibili. Questo il duplice obiettivo del nuovo contest scolastico lanciato da Padania Acque e 

intitolato “Storie d’acqua e sviluppo sostenibile”.. Prosegue così l’impegno educativo di Padania 
Acque, che desidera diffondere la cultura dell’acqua e della sostenibilità, coinvolgendo gli alunni 
delle scuole Primarie e Secondarie di primo grado della provincia di Cremona in un concorso che 

mette al centro la risorsa idrica e gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite ad essa correlati. Il contest “STORIE DI ACQUA E SVILUPPO SOSTENIBILE” - Gli studenti 

sono invitati a realizzare un elaborato artistico-creativo mediante la tecnica del COLLAGE (ritagli di 

giornale, fotografie, pezzi di stoffa, colori e altri materiali da riuso) per proporre un suggerimento o 

un impegno di azioni in linea con uno (a scelta) tra i seguenti Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 

dell’Agenda ONU 2030: n. 6 Acqua pulita e servizi igienico-sanitari (Promuovere l’accesso 
universale ed equo all’acqua potabile; migliorare la qualità dell’acqua, consumare l’acqua in modo 
più efficiente e promuovere il suo riutilizzo); n. 12 Consumo e produzione responsabile (Conoscere 

i corretti comportamenti che fanno bene all’ambiente, ridurre l’impronta idrica ovvero l’acqua dolce 
utilizzata in ambito industriale); n. 14 Rispettare e tutelare la vita sott’acqua (Proteggere e risanare 

gli ecosistemi legati all’acqua, ridurre l’inquinamento da plastica e rifiuti dei mari e dei corsi 
d’acqua). Gli elaborati dovranno essere accompagnati da un breve relazione esplicativa dell’obiettivo 
individuato e dovranno essere trasmessi in formato digitale (file in formato .jpg o .pdf) a Padania 

Acque entro e non oltre mercoledì 15 febbraio 2023.I premi - Una commissione di esperti esaminerà 

tutte le opere in base ai criteri di originalità, efficacia del messaggio veicolato e coerenza ai temi 

assegnati. I sei elaborati giudicati migliori dalla giuria (tre per le scuole Primarie e tre per le scuole 

Secondarie di primo grado della provincia di Cremona) verranno premiati in occasione degli eventi 

celebrativi della prossima Giornata Mondiale dell’Acqua, che si festeggerà il 22 marzo 2023. Ogni 
alunno iscritto al contest riceverà la nuova borraccia Goccia di Padania Acque e le sei classi vincitrici 

riceveranno cadauna un buono da 500 euro spendibile in materiale didattico. Come partecipare – 

L’iscrizione al concorso è gratuita. Per aderire al progetto contattare entro e non oltre il 23 dicembre 
2022 l’Ufficio Comunicazione di Padania Acque e-mail comunicazione@padania-acque.it telefono 

0372/479285-231.  Gli altri strumenti didattici targati Padania Acque – Il gestore idrico ricorda che, 

per l’anno scolastico in corso, è sempre possibile fruire degli gli strumenti didattici multimediali 
Goccia Story (per le scuole dell’Infanzia) e AcquaLab (per le scuole Primarie), disponibili 
gratuitamente online. Per maggiori informazioni relative ai due percorsi educativi è possibile 

consultare il sito web di Padania Acque alla voce “Education”. 
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Sostenibilità: Rapporto Asvis, aumentano le 
distanze tra le regioni 
Sostenibilità: rapporto Asvis aumentano le distanze tra le Regioni. Lontano il raggiungimento degli 

Obiettivi di sviluppo sostenibile.Tra il 2010 e il 2021 aumentano le differenze tra le Regioni e le 

Province autonome nel perseguimento di 7 degli Obiettivi (Sdgs - Sustainable Development Goals) 

dell'Agenda 2030 dell'Onu che riguardano temi cruciali come Povertà (Goal 1), Salute (Goal 3), 

Istruzione (Goal 4), Parità di genere (Goal 5), Energia (Goal 7), Lavoro e crescita economica (Goal 

8), Città e comunità (Goal 11). Nello stesso periodo i divari tra i territori diminuiscono solo per gli 

Obiettivi di Economia circolare (Goal 12) e Giustizia e istituzioni (Goal 16) e restano stabili per 

altri 5 Obiettivi: Agricoltura e alimentazione (Goal 2), Acqua pulita e servizi igienico-sanitari (Goal 

6), Infrastrutture e l'innovazione (Goal 9), Disuguaglianze (Goal 10), Vita sulla terra (Goal 15). E 

quanto emerge dal Rapporto sui Territori 2022, pubblicato oggi dall'Asvis, l'Alleanza Italiana per lo 

Sviluppo Sostenibile, che attraverso l'uso di indici compositi e obiettivi quantitativi, analizza 

l'andamento di Regioni, Province e Città metropolitane, rispetto ai 15 Obiettivi dell'Agenda Onu 

2030 per cui sono disponibili dati comparabili, e contiene dieci proposte per la salvaguardia e 

lo sviluppo dei territori. "Il preoccupante quadro che emerge dal Rapporto raffigura un Paese a 

diverse velocità, dove le differenze tra aree forti e aree deboli (non necessariamente del Centro-nord 

e del Sud) aumentano anziché diminuire", sottolinea l'Asvis. Per alcuni Obiettivi, il Rapporto 

propone anche una prima valutazione dell'impatto della crisi pandemica da Covid-19, in particolare: 

per la Povertà (Goal 1), le differenze continuano ad aumentare anche nel periodo 2019-2021; per la 

Salute (Goal 3), nonostante il complessivo miglioramento in tutto il periodo 2010-2021, il gap 

esistente nel 2019 è aumentato considerevolmente nei due anni successivi; per l'Istruzione (Goal 4) 

la media nazionale migliora in tutto il periodo soprattutto grazie alle performance delle Regioni 

migliori, mentre negli anni della pandemia (2019-2021) si registra un ulteriore peggioramento per le 

Regioni peggiori. L'analisi, effettuata per la prima volta in questa edizione del Rapporto sui 

Territori, mette in relazione il comportamento delle cinque Regioni o Province autonome con la 

performance migliore con le cinque con la performance peggiore. "Le tragedie causate dalle recenti 

alluvioni delle Marche e di Ischia dimostrano come i cambiament  climatici e l'urbanizzazione 

incontrollata sono una temibile combinazione. Da almeno tre legislature il Parlamento non riesce a 

legiferare in materia di consumo di suolo e rigenerazione urbana", osserva Asvis. Nel ''Decalogo per 

un'Agenda territoriale per lo sviluppo sostenibile'', contenuto nel Rapporto, l'Asvis propone, insieme 

alle associazioni degli urbanisti: "l'attivazione di una sede di confronto interistituzionale con tutti gli 

stakeholder istituita dalle Commissioni Ambiente e Territorio di Camera e Senato con 6 mesi di 

tempo per individuare il 'nucleo essenziale' delle questioni che necessitano di un aggiornamento 

normativo indicando anche lo strumento, legislativo o amministrativo". Tra le altre proposte 

prioritarie, in evidenza: "l'approvazione in via definitiva della Strategia nazionale per lo sviluppo 

sostenibile; l'estensione a tutti i ministeri dell'Agenda urbana per lo sviluppo sostenibile del Mims 

(oggi Mit); l'attuazione delle raccomandazioni sul dissesto idrogeologico della deliberazione della 

Corte dei Conti del 18 ottobre 2021 in materia di finanziamenti, di accelerazione dei tempi degli 

interventi e di governance". 


